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Uniti per sconfiggere il criminale piano di provocazione e violenza contro la convivenza civile 

Da scuole e fabbriche 
in migliaia sulle piazze 

Due manifestazioni a Milano: una in mattinata degli studenti, una nel pome
riggio indetta dal comitato antifascista - Cortei e proteste a Venezia, Bolo
gna, Piacenza, Padova - Altre iniziative di lotta a Napoli, Palermo e Firenze 

A Roma. Milano e Torino. 
dove il terrorismo ha in que
sti giorni seminato provoca
zioni e morte, più forte è 
stata la risposta democrati
ca; cortei e manifesta/ioni, 
assemblee, prese di posizione 
si sono susseguiti per con
dannare i barbari omicidi del 
giovane comunista romano e 
del dirigente della Lancia di 
Torino: a Milano, tutti all'Alfa 
Romeo sono scesi in sciopero 
non appena giunta la notizia 
dell'agguato brigatista a Ip-
I>oIito Bestonso. il più vec
chio dirigente della fabbrica. 
A Milano studenti e lavorato
ri sono scesi in piazza per 
due volte: in mattinata si è 
svolto un imponente corteo 
che raccoglieva i giovani pro-
\ enienti da tutte le scuole. 

mentre i trasporti si sono fer
mati per un'ora. Nel pome
riggio una grande manifesta
zione ha riempito di lavorato
ri e democratici piazza Ca
stello. dove il comitato per
manente antifascista aveva 
fissato l'appuntamento per le 
17.30. CGILCISL-UIL aveva
no proclamato uno sciopero 
alla fine del turno per con
sentire la partecipazione di 
massa dalle fabbriche. 

La protesta non si è ferma
ta alle città colpite: a Bolo
gna migliaia di studenti medi 
sono sfilati in corteo rispon
dendo all'appello della FOCI 
o dei movimenti studenteschi. 
Scandendo slogan contro il 
terrorismo che sta insangui
nando scuole e fabbriche, gli 
studenti hanno raggiunto 1' 

università dove si sono svolti 
comizi. Contemporaneamente 
a Rimini, a Parma si svol
gevano assemblee, mentre a 
Piacenza gli studenti si sono 
riuniti in un cinema dove si 
è svolta un'appassionata ma
nifestazione. Migliaia di vo
lantini sono stati distribuiti 
davanti alle fabbriche e alle 
scuole, mentre il presidente 
della Regione, Turci, il sin
daco di Bologna. Zanglieri. e 
il presidente della provincia 
Rimondini. si sono incontrati 
col prefetto per discutere le i-
niziative da prendere in dife
sa dell'ordine democratico. 

Spontanea, immediata, la 
risposta dei giovani di Vene
zia che sotto le bandiere del
la federazione giovanile co
munista e di quella sociali-

Isolare e colpire 
assassini e mandanti 

Delinquenti fascisti hanno 
assassinalo a Roma a «lin
gue freddo un giovane de
mocratico e ne hanno fe
rito un altro, dinanzi ad 
una sezione del Partito Co
munista, Con sintomatica 
contemporaneità, a Torino, 
altri gruppi criminali han
no assassinato un tecnico 
industriale e a Milano han
no compiuto allentati che 
avrebbero potuto avere tra
giche conseguenze. E' ripre
sa in questi giorni la cate
na di attacchi a lince fer
roviarie, sedi di partiti, im
pianti produttivi, centri so
ciali. 

Siamo chiaramente di 
fronte a un piano preordi
nato e articolato, diretto a 
innescare un meccanismo 
di provocazione e di violen
za, a colpire la convivenza 
rivile, a pelare sulla situa
zione politici in un momrii-
ln dclir.itU-imo per IJ vita 
ilei P.ie-e. Il PCI denuncia 

la sanguinosa manovra che 
tende a disorientare e • in
timidire l'opinione pubblica 
e a ricacciare indietro l'in
tiero quadro politico, e le
va la sua condanna contro 
i gruppi sciagurati clic con
sapevolmente — quali che 
siano le etichette di cui si 
ammantano — si fanno stru
mento di oscure forze rea
zionarie e antipopolari. 

E' più che mai necessario 
Scolare nel disprezzo gli as
sassini e Ì mandanti, nemi
ci dichiarati della demo
crazia e della Repubblica. 
Ef più che mai necessaria 
l'unità solidale di tutte lo 
forze democratiche per man
dare avanti con decisione 
l'opera di risanamento e di 
rinnovamento - imposta dal
la crisi del paese. E' più 
che inai necessario che i 
corpi e gli apparati dello 
Sialo, con l'appoggio del-
rinler.i cittatlinan/a. indivi
duino i colpevoli e li pon

gano nel!' impo-sibilità di 
nuocere: con gli strumenti 
legislativi, operativi e giu
diziari indispensabili, con 
fermezza, nel pieno rispet
to dei diritti costituzionali. 

I lavoratori, i giovani, i 
democratici sanno clic la 
sola risposta capace di stron
care il piano di chi tira i 
fili di questo attacco sia 
nella loro unità, nella lot
ta di massa, nel rifiuto ili 
lasciarsi trascinare nella spi
rale della provocazione. Il 
Partilo comunista, nel ri
volgere il proprio commos
so saluto alle vittime, 
chiama le proprie organiz
zazioni a intensificare l'a
zione unitaria, a rafforzare 
la vigilanza, a battersi per
chè la forza della democra
zia tenga lesta al terrori
smo affrontando e risolven
do i gravi problemi dell'I
talia. 

La Scgrclvriu dvl PCI 

Oggi a Torino le esequie di Piero Coggiola 

I lavoratori Lancia ai funerali 
del dirigente ucciso dalle BR 
Un comunicato dei sindacati — In un volantino i ter
roristi affermano: abbiamo «colpito» e non «ucciso» 

Dalla nostra redazione \ 
TORINO — La salma di Pie-
ro Coggiola, il capo officina 
assassinato giovedì mat t ina 
da un collimando delle briga
te rosse, sarà compasta, sta
mane alle 8. nella camera or
dente allestita presso la di
rezione Lancia di Torino, in 
Borgo S Paolo. Da qui, al
le 10. part iranno ì funerali. 
ai quali si annuncia una par
tecipazione massiccia dei la
voratori torinesi ed in partico
lare del dipendenti del com
plesso Lancia. Ieri, appena 
avuto notizia dell 'attentato. 
gli stessi lavoratori avevano 
bloccato il lavoro in tutti e 
tre gli stabilimenti e si era
no riuniti in assemblea. 

La Federazione unitaria 
CGILCISLUIL ha invitato 
tutti i consigli di fabbrica ad 
essere predenti ai funerali con 
proprie delegazioni. I.a pre
senza operaia deve esprime
re. oltre ad una attestazione 
dt cordoglio e di umana soli
darietà per questa ennesima 
vittima del terrorismo, una 
rinnovata, ferma risposta ad 
una criminale strategia diret
ta a colpire proprio il movi
mento operaio nel suo impe
gno a conquistarci, attraver

so una lotta democratica, più 
avanzate conquiste. Questa è 
del resto la consapevolezza 
che si e colta subito nelle 
fabbriche, appena si e diffu
sa la notizia di questo nuo
vo at tentato: a le Brigate ros
se — dicono sindacati e lavo
ratori — hanno ripreso a spa
rare, ad uccidere, a ferire 

con una scelta di obiettivi e di 
tempo fin troppo chiari. Si è 
alla vigilia di grandi lotte con
trattuali che avranno proprio 
Tonno quale centro di un 
grande scontro di classe che 
coinvolgerà centinaia di mi
gliaia di operai, di impiegati. 
di tecnici- La provocazione 
terroristica mira a sovvertire 
il carattere di questo scon
tro che sarà duro ma che il 
movimento operaio vuole com
battere sul terreno democra 
tico e di massa. La violen
za assassina, gli attentati , i 
sabotaggi non fanno parte del 
metodo di lotta sindacale „ 
politico I propuenaton. ir.i 
esecutori di questi metodi 
vanno colpiti, isolati e scon
fitti » 

Dalle testimonianze r*'",ol-
tc pare accertato che il com
mando era composto da al
meno tre persone: il giova
ne che ha seguito e crivella
to di colpi la vittima designa

ta; l'altro giovane che. arma
to di mitra o di pistola a can
na lunga, ha «sorvegliato » il 
punto scelto per l'agguato; un 
terzo che era al volante del
l'auto servita per la fuga. 

Come avevano annunciato 
l'altro ieri subito dopo l'at
tentato. le « Brigate rosse » 
hanno rivendicato anche con 
un volantino l'omic.dio di 
Piero Coggiola. il capo of
ficina della Lancia di Chi-
vasso ucciso mentre, nei 
pressi della propria abita
zione. aspettava un pullman 
che lo avrebbe dovuto porta
re al lavoro. 

Nel volantino — che è stato 
trovato in serata in una bu
ca delle lettere di un palaz
zo di piazza Bengasi ed in 
seguito ad una telefonata 
alla redazione torinese del-
l'ANSA — le «Brigate ras 
se » affermano che un loro 
«nucleo armato ha colpito» 
le non succiso») Coggiola; 
questi viene definito «uno 
di quei quadri ben deciso a 
fare c a m e r a e che in que
sta fase di pesante ristrut
turazione aveva ben capito 
la lezione della FIAT». 

Ezio dondolini 

Rivendicato l'attentato alla caserma dei CC di Varese 
VARESE — L'attentato com 
piuto l'altra notte contro la 
caserma dei carabinieri di Ga-
virate (Varese) è stato riven
dicato dalle «squadre arma
te combattenti comuniste ». 
Una telefonata di uno scono
sciuto e pervenuta verso le 
1830 alia redazione dt Gal 
larate fVare.se> del quotidia

no « La 'Prealpina ». L'ano
nimo interlocutore si è limi 
tato a dire: « Rivendichiamo 
l 'attentato alla caserma dei 
carabinieri di Gavirate. Qui 
squadre armate combattenti 
comuniste ». Quindi la comu
nicazione e stata interrotta. 
Proseguono nel frattempo le 

indagini dei carabinieri per 
cercare di stabilire la natu
ra dell'ordigno collocato sta
notte davanti alla porta del
la caserma. Secondo un pri 

j ino esame si tratterebbe di 
un ordigno composto da un 
congegno ad orologeria col
legato ad una tanica conte
nènte liquido infiammabile. 

L'Ordine «assolve» a Milano una giornalista del Manifesto 
MILANO — Il Consiglio del 
l'ordine del giornalisti della 
Lombardia ha esaminato la 
lettera-esposto dell'assemblea 
dei redattori dei «Corriere 
della Sera » e un documen
to della giunta esecutiva del 
gruppo cronisti milanesi che 
si riferivano ad un corsivo 
apparso domenica scorsa JII 
« II manifesto» e il cui te
t to cosi si concludeva • « For-
it... i colleglli di via Sollen-

no. . hanno le macchine per 
scrivere sul tavolo del que
store ». Il corsivo, siglato T. 
M , prendeva spunto dai ser
vizi pubblicati dal «Corriere 
della sera » in relazione all' 
arresto di Corrado Alunni. 

L'ordine del giornalisti del
la Lombardia, dopo aver esa
minato la lettera-esposto e il 
documento. « riaffermata la 
incondizionata liberta del dia

logo polemico ». esclude che 
« possa ritenersi adombrata 
la professionalità della com
pagine redazionale del "Cor
riere della sera", mal messa 
in discussione » e dichiara 
nel contempo «improponibile 
nei confronti della giornali
sta Tiziana Malolo (autrice 
del corsivo, n d r . ) il ricordo 
alle procedure disciplinari 
previste dal titolo terzo del-
la legge istitutiva dell'ordine». 

'FtmtU*, 

sta hanno organizzato due 
presidi, uno nella città lagu
nare in campo S. Bartolo e 
uno a Mestre, in piazza Fer
retto. A Padova ieri pome
riggio si è svolto un corteo, 
manifestazioni si sono susse
guite in tutte le città del Ve
neto. Nelle fabbriche di Slar
gherà comincerà un program
ma di fermate dal lavoro. 
assemblee e altre iniziative 
unitarie contro il terrorismo. 

Migliaia di studenti hanno 
sfilato in corteo a Torino, par
tendo da piazza Solferino, do
ve si erano radunati giovani 
provenienti da tutte le scuole, 
non appena si è sparsa la no
tizia dell'assassinio del gio
vane compagno davanti alla 
sezione di Roma. In piazza 
Carignano si è svolto un co
mizio. Oggi i funerali del ca
poreparto della Lancia ucciso 
dalle BR, partiranno dalla 
fabbrica. 

Scuole vuote anche in To
scana. dove cortei si sono ri
petuti a Siena. Livorno, Gros
seto e in altri centri. A Pisa 
e a Livorno fermate sponta
nee. non appena giunta noti
zia del mortale agguato, han
no bloccate molte fabbriche. 
A Firenze la federazione gio
vanile comunista ha indetto 
uno sciopero e un corteo per 
lunedi. 

Manifestazioni anche a Pe
rugia. con la partecipazione 
del sindaco Zaganelli, i sinda
cati unitari, movimenti gio
vanili, studenti italiani e stra
nieri, e a Bari, dove un cor
teo di un migliaio di giova
ni ha attraversato la città 
scandendo slogan contro il 
fascismo. 

A Napoli gli studenti si ri
troveranno in piazza oggi; un 
corteo partirà da piazza Maz
zini per raggiungere- piazza 
Matteotti. 

A Palermo la Federazione 
comunista ha indetto per og
gi una manifestazione di pro
testa che vedrà migliaia di 
persone sfilare m corteo da 
piazza Croci. 

Cori « un appello ai lavora
tori affinché con la loro pron
ta e unitaria mobilitazione 
reagiscano alla spirale di vio
lenza terroristica » comincia 
l'ordine del giorno approvato 
ieri dalla segreteria della 
CGILCISLUIL. riunita per 
discutere della gravissima si
tuazione. Gli attentati e gli 
assassinii, prosegue il docu
mento sono tutti « atti di e-
versione antidemocratica, di
retti in primo luogo contro la 
classe lavoratrice, la sua uni
tà. le sue prospettive e i suoi 
obiettivi di lotta per il rinno
vamento e il progresso econo
mico e sociale >. La CGIL-
CISL-UIL ha rivendicato una 
più incisiva azione degli or
gani dello Stato nel colpire 
e gli assassini, gli eversori 
e i loro mandanti » e ha rin
novato il suo impegno per lo 
sviluppo della democrazia a 
cominciare da « una rinnova
ta vigilanza ». Impegno indi
spensabile. conclude il comu
nicato. perché il sindacato 
« assolva al proprio fonda
mentale ruolo nella decisiva 
battaglia di consolidamento e 
rinnovamento dello Stato de 
mocratico ». 

Documenti di condanna so
no stati firmati dalla FLM. 
dalla Federazione lavoratori 
chimici, dalla lega delle coo
perative, dalia confagricolto
ri. dalla confescrcenti. 

Le ACLI fanno e appello al
la forza della ragione e della 
democrazia » e invitano gli 
associati ad unirsi alle mani
festa/ioni. Un comunicato in 
cui si invoca un « efficace im
pegno che neutralizzi e pre
venga la ripresa del terrori
smo » è stato diffuso anche 
dalla Associazione lombarda 
dirigenti aziende industriali. 

Il sindaco di Milano. Car- I 
Io Tognoli. ha affermato che 
« più che mai si ha la sensa
zione di un disegno dal vasto 
ordito ». L'onorevole Paolo 
Cabras. della DC. ha dichia
rato che di fronte a simili 
episodi « non servono i fumosi 
dibattiti teorici e i giochi a 
scavalco su: temi economici 
e sociali tra le forze della 
maggioranza. La ripresa di 
questa violenza è anche un 
ammonimento ai fautori dell' 
umanitarismo, delle trattati
ve. L'impegno morale e poli
tico è ozgi quello del supera
mento degli egoismi di partito 
confermando la insostituibilità 
dell'accordo unitario d; gover
no ». L'onorevole Manca del 
PSI ha ricordato che la stra
tegia del terrore mira a una 
svolta autoritaria che può 
realizzarsi solo se < si spezza
no quei nuovi e più avanzati 
rapporti tra le forze demo
cratiche ». L'emergenza — ha 
aggiunto polemicamente l'e
sponente socialista — non è 
come dice Fanfani una paro
la magica di cui sbarazzarsi 
appena possibile ». 

ROMA — Giovani nelle strade di Roma durante la manifestazione antifascisla svoltasi al mattino 

Il vile agguato dei brigatisti contro il dirigente Alfa a Milano 

Manette ai polsi e un cartello al collo 
l'hanno fotografato prima di sparargli 

Di prima mattina aspettavano all'ingresso del garage - Lo hanno anche derubato del portafogli e di 
documenti - Colpito da quattro proiettili alle gambe - Sciopero immediato nello stabilimento ad Arese 

MILANO — La signora Carla Mallei, moglie del dirigente 
dell'Alfa Romeo ferito dai brigatisti 

APPELLO DELLA FGCI 

I giovani uniti 
a fianco dei lavoratori 
Nel suo comun.oato. la FGCI sottol.nca la eontempora-

nei 'a dei crimini perpetrati dai eruppi facesti e dalle BR. 
un d.segno che « facendo leva sullo stato di crisi del Paese, 
tende a far arretrare le conquiste del movimento democra
tico. e ad impedire che vada avanti la partecipazione di 
grandi mnsse alia lotta per il rinnovamento della società». 

« I giovani — prosegue il comunicato della FGCI — che 
in questi anni han.io risposto alla violenza scegliendo la 
v n della difesa della democrazia, ancora una volta si schie
rano COM : Ia\ orato/i per stroncare sul nascere questo 
disegno >. 

« I fa=c.;ti vanno nies-,1 in calerà e non scarcerati. I loro 
covi u n n o chiusi. La Mazistratura e il governo devono inter
venire per colpire fascismi e terroristi ». 

La FGCI conclude con un appello alle organizzazioni gio
vanili. alle forze democratiche, a tutta la gioventù perché 
nelle scuo'.e e nelle c.ttà si sviluppi la mobilitazione uni
taria. perche alla violenza e ai crimini fascisti si risponda 
con la forza della dcmocraz.a e con la lotta per il rinnova
mento della società. 

(Dalla prima pagina) 

rage sono quindi echeggiati 
alcuni colpi. Ippolito Bestonso 
è stato colpito a tutte e due 
le gambe: due fori in quella 
sinistra all'altezza del polpac
cio e due in quella destra, vi
cino al ginocchio. I proiettili 
hanno causato la frattura del
la tibia e del perone alla 
gamba sinistra. Mentre il di
rigente si accasciava a terra 
urlando, i terroristi sono fug
giti: sono stati notati mentre 
salivano su una <.< mini mi
nor » color verde sulla quale 
erano attesi da un complice. 

Colpi di pistola e invoca/io
ni del ferito sono stati uditi 
dal portinaio, a quell'ora in 
servizio all'ingresso principa
le dello stabile, al numero 
50. Francesco Cavalli è stato 
attirato più dai lamenti che 
dalle pistolettate che aveva 
scambiato per dei colpi dati 
alla saracinesca di un bo\ . 
Quando è arrivato nel sotter
raneo ha visto il Bestonso, in 
sanguinato, che tentava di 
trascinarsi verso le scale. Gli 
ha tolto il cartello dal collo 
ed ha tentato di aprire le 
manette, poi è tornato a casa 
per telefonare alla polizia e 
all'ospedale. Pochi minuti do 
JK> anivava un*auto!ettit;a 
della Croce verde seguita dal
le volanti della polizia. 

La moglie del dirigente del
l'Alfa. Carla Mattei di 54 
anni, era già cor»a a fianco del 
manto Aveva capito che era 
successo qualcosa di grave 
quando aveva visto accorrere 
il portinaio e aveva attero 
invano the il marito us~Uic 
in auto. La donna, come ogni 
mattina, si era affacciata al 
balcone del soggiorno per sa
lutarlo. 

Ippolito Bestonso è stato su
bito trasportato al Fatebene 
fratelli dove i medici gli han
no praticato le prime cure 
emettendo una prognosi di 
sessanta giorni per le due 
fratture alla gamba sinistra. 
I proiettili che hanno colpito 
il ginocchio destro sono, in 
fatti, fortunatamente usciti 
senza colpire l'osco. 

Per terra, ad un paio di 

metri da dove il Bestonso è 
stato colpito, sono stati tro
vati tre bossoli calibro 7.(53 e. 
distante, un proiettile selline 
ciato. 

11 cartello npix\so al collo 
del Bestonso |M>rta scritto, a 
pennarelli rossi e neri e a 
caratteri stampatello: « Re 
spingiamo la ristrutturazione, 
miriamo ai fautori, smasthe 
riamo e isoliamo i reggimi! 
tande berlingueriani e bonzi 
sindacali ». poi segue la fir 
ma « Brigate rosse ». Sopra 
alle frasi è disegnata la stel 
la a cinque punte in un cor 
cliio. 

Le frasi scritte sul cartel
lo. anomale nella fraseologia 
delle Br. avevano avuto una 
sconcertante anticipazione in 
una serie di manifesti scritti 
a mano comparsi l'altro gtor 
no in alcuni reparti dello sta 
bilimento di Arese, firmati 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 
di Ivo Zini 

Ecco il teledramma in 
vinto da Enrico Berlin
guer ai familiari di Ivo 
Zini 

< Vi giungano le com
mosse e affettuose condo
glianze del Partito comu
nista italiano. Sappiamo 
che Ivo era un giovane 
democratico e antifascista 
cho si batteva insieme ad 
altri giovani studenti e 
disoccupati per trovare 
un lavoro, per costruire 
un avvenire migliore alle 
nostre nuove generazioni, 
per una società più giu
sta e più umana. Il suo 
assassinio, perpetrato da 
scellerata mano fascista. 
riempie di indignazione e 
di dolore quanti erano 
suoi amici, colleghi dì stu
dio. compagni di lotta. In 
questo momento per voi 
cosi angoscioso desidero 
sentiate la calda solida
rietà mia e di tutti I co
munisti italiani. » 

« Colombe » fasulle e silenzi di regime 
7/ Popolo è intervenuto 

ieri con un corsivo contro 
la campagna sulla pre
sunta esistenza di una 
diversa via per salvare la 
vita di Moro. Vi si dico
no cose giuste a proposi
to della inconsistenza di 
ogni ipotesi legale di dif
ferente atteggiamento 
dello Stato e. in partico
lare, per ciò che riguarda 
il cosiddetto scambio con 
la brigatista Paola Besu 
scino. Il giornale nomina 
e critica alcuni protago
nisti minori della campa
gna destabilizzatrice e al
lude anonimamente an
che a « quegli uomin i po

litici » che per loro cal
coli si sono e camuf fa t i 
da colombe ». Tutti capi
scono che la risposta e a 
Fanfani. Ma il giornale 
de preferisce l'antica ipo
crisia di parlare a suoce
ra (Sciascia, Guiso, ccc ) 
per replicare a nuora (il 
presidente del Senato). 

Tuttavia non possiamo 
criticare più di tanto il 
Popolo se appena pensia
mo allo spettacolo (non 
troviamo parola più ap 
propriata) della stampa 
« indipendente » in occa
sione, appunto, della pub
blicazione dell'intervista 
al Secolo XIX con cui 

Fanfani ha preso la te
sta del partito dei « ca
muffati da colombe ». Si 
trattava di un fatto di 
straordinario rilievo poli
tico e costituzionale. Un 
giornale pubblica affer
mazioni clamorose della 
seconda autorità della 
Repubblica (Moro poteva 
essere salvato ed è colpa 
del governo se non lo e 
stato), l'interessato invia 
una smentita, il giornale 
replica confermando, ecc. 
ecc. Ma — tranne l'Unità 
e pochissime altre ecce
zioni — la grande stam
pa fa finta di non accor
gersene. Silenzio totale. 

A che cosa i tari Rizzoli 
stanno riducendo la liber
ta di stampa in Italia? 

Sull'Italia, l'altro ieri, è 
calalo il silenzio stampa 
<>'x quello che era proba
bilmente il fatto politico 
p:u significativo, un fat
to che chiamava in cau
sa la concezione stessa 
dei diritti e dei doveri co
stituzionali. Non può che 
trattarsi di una cosa vo 
luta, organizzata, impo 
sta, accettata. Eccoli i cui 
tori del « ritorno all'Eu
ropa ». alla autentica ci-
t iltà liberale, al vero Sta 
to garantista. Dicono Eu 
rapa e fanno il Sudarne-
rica. 

« Collettivo autonomo ope 
raio ». Sui cartelli, che sono 
stati strappati dai lavoratori, 
si accusano 1 capi e capetti». 
strumenti dell'i alta gerar 
dita della fabbrica J> nello 
sfruttamento degli operai. 
Vengono chiamali * kapo >. ac 
elisati di favorire la ristrut
turazione capitalistica. « Pi-
nochet di linea e di reparto v. 
Molti capi, dice il manife 
sto. « .sono i democratici del 
PCI t. e concludono minar 
dando che « la pazienza ha 
un limite ». 

Ieri mattina quando la no 
tizia dell'attentato è giunta 
ad A rese, i lavoratori hanno 
reagito con decisione, adorni 
do in modo massiccio allo 
sciopero proclamato dalle 
10,15 alle 11.15 dal ce«isigho 
di fabbrica. 

I dirigenti del uruppo « Alfa 
Romeo » barilo inviato un te 
legramma di r vibrata prote
sta * ai ministri dell'Interno 
Rognoni e delle Partecipazioni 
st-.itah Bisaglia. al presidente 
doll'IRI Petrilli, 0 ai presiden 
ti dell'Alfa Romeo Massa cosi 
v della Finmeccamca Vie/zo 
li. * I dirigenti del gruppo 
Alfa Romeo ancora colpiti nel 
la persona del cav. Ippolito 
Bestoiw) da un ennesimo, v 1 
Ir attentato terroristico espri 
mono — si Icige nel telegrain 
ma — ins.eme al dolore e ni 
lo sdegno, la loro vibrata ma 
purtropjM sempre disattesa 
protesta per il prò* rastinarsi 
di ui'insostembile situazione 
in cui si trovano ad operare » 
« Mentre ribadiscono l'ass cu 
ruz.io'ie del propr.o impegno 
quotidiano ». 1 dirigenti del 
gruppo Alfa Romeo * solleci
tano 1 rappresentanti del pò 
tere c<istituito a metterò in 
atto tutte lo mi-.uro adeguate 
p-^r restituire la ntxcssar.a se
renità al nvndo del lavoro ». 

Nel potmnag.o la < Cotona 
Walter Al.ts.a LiKa » dette 
« Brigate ro-,-e «• In fatto per
venire due vola'itm. ed una 
fotografia fpr.ma eli essere 
ferito, infatti. Bo->ton-o e sia 
to fotografato dai brigatisti) 
al quotidiano milanese « II 
Giorno ». 

I volantini e la fotografia 
erano chiù-.' in mia busta, ta
s c a t a in un cestino nortari-
fiuii all'altezza del numero 5R 
di via Mele bor re Gioia, no 
eo datante dalla sode del gior
nale. I-T bu-to è stata rinve-
nJta da un redattore 

No] volantino i br.gatisti. elo-
po aver definito Ippolito Be 
strido f forsennato esecutore 
desìi ordini impartitogli dnl-
l'IRI Alfa Romeo.. sempre 
pronto, puntuale ed efficiente 
noi e-olpiro la classo operaia ». 
accusano il dirigente di ave
re costretto molti operai del
l'Alfa Romeo alla « mobil.tà 
selvaggia ». 

II volantino croclude con 
l'incitamento a * individuare 
o colpire la struttura di co
mando e di controllo all'inter
no dolle fabbriche: individua
re e colpire il personale del
la ristrutturazione imperiali
sta: smascherare il ruolo con
trorivoluzionario dei berlinquo-
nan. e del sindacato di rejjl-
me: unificare il movimento ri
voluzionano nel partito oomu 
nista combattente ». 
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